
[ MOLTENO ]

«Ruspe in centro per palazzine private»
Roventi polemiche in consiglio sulla cementificazione. Villa Bosisio e villa dei Pini sono nel mirino
MOLTENO In viale Vittoria, do-
ve verrà abbattuta Villa Bosisio,
i 1.748 metri cubi di oggi diven-
teranno 4.777: sorgerà un fabbri-
cato a tre piani, con box interra-
ti, appartamenti e attività com-
merciali al piano terra. 
Vicino al nuovo asilo, anche Vil-
la dei Pini verrà demolita per
passare dagli attuali 3.581 metri
cubi ai 8.291: due nuovi fabbri-
cati (più un interrato) avranno
stavolta una destinazione del tut-
to residenziale. 
La maggioranza del consiglio co-
munale ha dato via libera all’a-
dozione dei due piani l’altra se-
ra dopo un serrato scambio di
opinioni con l’opposizione, net-
tamente contraria. «Somigliate
ai lanzichenecchi - è stata l’ac-
cusa di Bruno Amati di "Voltia-
mo pagina" - agli ordini dell’ar-
chitetto che ha deciso d’invade-
re il centro con una scellerata
speculazione edilizia; dobbiamo
rilevare le forti incongruenze di
questi interventi. In cambio di
Villa Bosisio la proprietà si ac-
collerebbe il costo dell’arretra-
mento della recinzione, una
manciata di parcheggi (che poi
sarebbero utilizzati anzitutto dai
condomini) e una serie di box
da vendere. Nel caso di "Villa dei
pini" l’onere saranno altri par-
cheggi a ridosso della rotonda,
su un’area ufficialmente del Co-
mune». 
Qui c’è in gioco anche una clas-
se in più per l’asilo e l’amplia-
mento dello spazio per la ricrea-
zione. Secondo "Progetto per
Molteno" «le ruspe entrano nel
centro storico non per qualche
opera veramente pubblica, ma
per costruire palazzine private;
finora nessuna amministrazio-
ne comunale aveva mai osato
cambiare la delicata continuità
urbana. Inizia così una nuova fa-
se politica all’insegna di un di-
sinvolto efficientismo, in pun-
ta di piedi affiorano i patti elet-
torali segreti, le promesse che ora
chiedono di essere saldate». 
«Se il crossodromo e questi due
piani integrati non fossero debi-
ti da chiudere, non si potrebbe
spiegare questo impatto in zone
centrali del paese, considerate
dalla Soprintendenza ad altissi-
mo rischio archeologico - han-
no proseguito -. Si distruggeran-
no piante secolari sostituendole
con palazzine che nulla hanno
a che vedere col contesto. Saran-
no spropositate le volumetrie:

quasi triplicate rispetto a oggi.
Chi è l’ispiratore di tutto questo,
la mano occulta che trascina
questa amministrazione debo-
le coi poteri forti, pasticciona,
incapace di proteggere il patri-
monio urbano, che prima fa il la-
voro sporco e poi, nel nuovo pia-

no di governo del territorio, in-
trodurrà le regole per impedir-
lo?». Anche Giulio Muscetti (Le-
ga Nord) ha preso posizione,
contestando il verbale di una
precedente riunione, quando era
parso favorevole alla trasforma-
zione di Villa Bosisio. Sui due

interventi, Muscetti ha aggiun-
to: «Sembra il teatro delle ma-
rionette, di cui qualcuno tira i fi-
li: così si alzano le mani. Sono
orgoglioso di stare in maggioran-
za: mi vergognerei se sedessi da
quell’altra parte».

Patrizia Zucchi

[ DOLZAGO ]

In rassegna splendori e miserie
Serie di incontri proposti dall’associazione "Vividolzago"

DOLZAGO (p. zuc.) «Splen-
dori e miserie dei nostri tem-
pi»: sotto questo evocativo ti-
tolo si svolgerà la rassegna cul-
turale proposta dall’associazio-
ne «Vividolzago» col Comune. 
«Librandosi», è la parola d’or-
dine che include nel gioco di
parole un chiaro invito alla let-
tura. Sabato 8 ottobre dalle 21
ci si ritroverà nella scuola pri-
maria di Dolzago per la presen-
tazione di «Amore e libertà»
di Roberto Buscarini e rivive-
re così «una storia d’amore ap-
passionante al ritmo di tango». 
Venerdì 14 ottobre dalle 21 nel-
la biblioteca di Dolzago s’in-
contrerà la cultura brasiliana

narrata da Stefano Paolini: da
Àlvares Cabral a Romario, ma
si parlerà anche di tradizioni
e non soltanto di calcio, ben-
ché Paolini sia esperto proprio
di questo e consulente di mer-
cato per alcune squadre pro-
fessionistiche italiane (oltre
che traduttore), nonché artefi-
ce della nascita della sezione
italiana del sito ufficiale del
«Vasco da Gama». Stefano
Paolini vive a Roma e collabo-
ra con i maggiori mass-media
della capitale. 
Il 15 ottobre alle 15.30 si ritor-
nerà alla scuola elementare per
conoscere Marco Menaballi, 
disegnatore: «La pecorella che

inseguì il palloncino» sarà il
titolo del pomeriggio ispirato
alla «potenza e all’intelligen-
za dei bambini». 
Stesso posto, stesso giorno, ma
alle 21 Angelo De Battista sarà
l’ospite per affrontare tutt’al-
tro tema: «Da contadino a ope-
raio, l’evoluzione del mondo
del lavoro nel Lecchese»; è in-
segnante e studioso di cultura
popolare e storia locale. 
Sabato 22 ottobre incontro po-
meridiano per l’infanzia (col
narratore Bruno Biagi) e sera-
le a mo’ di palco aperto per
chiunque abbia la «sua» storia
da raccontare. Informazioni in
municipio.

[ OGGIONO ]

«Il Pdl si smarca dalla Lega»
Centrosinistra critica la separazione: «Faticano a coesistere»

I due piani
sono passati
dopo vivaci

proteste

OGGIONO (p. zuc.) «Insieme per Oggiono» non
crede alla consensuale separazione tra Pdl e Lega
Nord avvenuta l’altra sera in consiglio comunale. 
La dichiarazione degli azzurri che annunciava la
costituzione del gruppo consiliare autonomo è
stata letta dal borgomastro Roberto Ferrari in au-
la ed è riecheggiata ieri in un comunicato - dai to-
ni quanto mai distensivi - firmato dal portavoce
dell’ex gruppo unico Angelo Onesti. 
L’opposizione di centrosinistra interviene: «Non
possiamo che prendere atto; allo stesso tempo,
constatiamo quanto già da tempo noi avevamo
fatto presente, cioè che le due anime (Pdl e Le-
ga) faticano a coesistere. Ci sembra evidente il di-
sagio da parte del Pdl a stare in una coalizione net-
tamente connotata, targata Lega: basta pensare al-
l’ultimo episodio, quello dei manifesti comparsi
sui muri di Oggiono e firmati solo dalla Lega Nord;
successivamente ne sono apparsi altri, usciti a no-

me del solo Pdl. Interpretiamo la separazione in
consiglio comunale - prosegue "Insieme" - anche
come un tentativo da parte del Pdl di smarcarsi
dal partner». 
Altri indizi emergono dal passato: «Basti ripen-
sare all’uscita dell’assessore Carlo Spreafico dal-
la giunta dove - riprende il centrosinistra - rappre-
sentava proprio il Pdl; poi alla creazione di un
gruppo indipendente da parte della vicecoordi-
natrice cittadina del Pdl, Giada Lietti. Ora assi-
stiamo a questa ulteriore divisione. È strano che
gli alleati al governo di Oggiono abbiano costitui-
to inizialmente un unico gruppo, per poi scopri-
re dopo un paio di anni che si erano sbagliati». 
«Al di là delle dichiarazioni del nuovo capogrup-
po Davide Bergna - conclude -, possiamo dedur-
re che il recente manifesto del Pdl fosse dunque
il lancio promozionale proprio del nuovo grup-
po consiliare».

OGGIONO

«Ma che successo.In cinque alla vacanza marina»
(p. zuc.) «Di fronte a una così scarsa partecipazione,
l’amministrazione comunale non può parlare di "gran-
de successo" dell’esperienza». Enrico Brambilla tira
le somme dell’ultima vacanza marina patrocinata dal
Comune. Sono stati cinque i partecipanti, due dei qua-
li figli di una consigliera di maggioranza. 
Per il presidente di "Insieme per Oggiono" è «inaccet-
tabile che si venda all’opinione pubblica una simile
esagerazione. È chiaro che si può facilmente dar da
bere ciò che si vuole alla cittadinanza, se le persone
non hanno la possibilità di verificare i veri numeri dei
partecipanti oppure non assistono alle sedute del con-
siglio comunale dove si parla di questi e altri fatti». 
«Ci tengo molto a precisare - aggiunge Brambilla - che

non contesto la collaborazione della scorsa estate tra
Comune e "Ragazzi e Cinema", associazione coinvol-
ta per ammettere i bambini oggionesi nella propria co-
lonia: potenzialmente la proposta è buona e sull’ope-
rato del gruppo tanto di cappello, peraltro abbiamo
sempre collaborato anche noi quando eravamo in ca-
rica». 
«Persino sul numero bassissimo dei partecipanti - ri-
badisce Brambilla - possiamo comprendere che è il
primo anno e talvolta le iniziative vincenti sulla car-
ta, in realtà faticano a trovare il consenso. Tutti ci au-
guriamo che in futuro occasioni aggregative di questo
tipo prendano piede. Per intanto, però - conclude Bram-
billa - cominciamo almeno col dire la verità».

[     Castello]
Bar parrocchiale
deve chiudere:
pochi i clienti

CASTELLO BRIANZA (f. alf.) Chiu-
de il bar parrocchiale.
Sono troppo pochi i clienti per con-
tinuare a garantire il servizio. Così la
nuova gestione, subentrata a quella
vecchia dopo quattro mesi di stop du-
rante i quali i locali sono stati ristrut-
turati, deve gettare la spugna.
La notizia della chiusura si è sparsa
in paese ieri mattina, ma non ha col-
to nessuno di sorpresa. Da più di un
mese correva voce che i nuovi gesto-
ri volessero andarsene. Attesa la fine
di settembre, hanno posto fine al ser-
vizio.
Riccardo Paci, 28 anni di Dolzago,
che aveva intravisto in quel lavoro la
possibilità di costruirsi un futuro, si
è detto dispiaciuto. Anche perché le
premesse erano più che buone e le
prospettive ottime. «Purtroppo - ha
raccontato - in questi mesi c’è stata
affluenza, ma non sufficiente per con-
tinuare a garantire un nostro impe-
gno. C’è un tempo per fare le cose e
uno per lasciarle. Per noi quel mo-
mento è arrivato, anche se siamo con-
vinti che l’esperienza sia stata posi-
tiva e possa essere sfruttata in futu-
ro».
Fino a quando a gestire i bar erano
stati Mario Pirovano e Augusta Ri-
va, i clienti non erano mai mancati.
A frequentare i locali posti all’inter-
no della struttura dell’oratorio non
erano soltanto pensionati, ma anche
molti giovani soprattutto nel fine set-
timana.
Lo stop seguito all’uscita di scena dei
vecchi gestori, che erano stati dietro
il banco per quasi trent’anni, era sta-
to sfruttato dalla parrocchia per rin-
novare i locali ed eliminare i video-
poker. Nei quattro mesi successivi,
tuttavia, la clientela fissa si è sposta-
ta in un altro bar a Bevera. Con la con-
seguenza che, quando il bar ha ria-
perto, si è trovato con pochissimi
clienti. 
Ora che i gestori hanno deciso di an-
darsene, resta da vedere se la parroc-
chia cercherà un sostituto, cosa mol-
to probabile, oppure lascerà perdere.

MOLTENO

(p. zuc.) Gli alunni delle scuole medie di Molteno,
con la dirigente Stefania Perego e gli insegnanti,
sono stati i protagonisti ieri in piazza Risorgimen-
to della cerimonia d’inaugurazione del monumen-
to per i 150 anni dell’unità d’Italia. 
L’opera è stata realizzata col contributo di artisti
e artigiani: è collocata al centro del paese e lì ri-

marrà per un periodo, poi verrà posizio-
nata davanti al municipio. Una colloca-
zione di spicco meritata, sottolineata
dai discorsi delle autorità (oltre al sin-
daco e al vicesindaco di Molteno -
Mauro Proserpio e Giuseppe Chiarella
- c’era Matteo Canali di Sirone, che fa
riferimento alla medesima scuola).
Gli alunni hanno spiegato il senso del
globo a maglie larghe nel quale è rac-
chiusa un’Italia di terracotta: «L’Italia è
al centro del globo, cioè della globalità
in cui siamo immersi grazie alle nuove

tecnologie: la sagoma è stata plasmata con le no-
stre impronte, dando luogo a una superficie smos-
sa dalle nostre mani. I materiali usati per il monu-
mento sono rappresentativi del nostro territorio e
sulla cima dell’opera svetta il tricolore». Gli ammi-
nistratori hanno consegnato targhe a Orazio Maz-
zeo che ha collaborato «con l’antica arte della la-
vorazione del ferro» e all’insegnante d’arte Clau-
dia De Luca: quest’ultima e la dirigente scolastica
hanno sottolineato «l’unità come solidarietà» e il
valore di «fare rete nel senso di aiuto reciproco».
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Inaugurato il monumento dei ragazzi delle medie
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